
N°.  47 del  29/11/2017

ATTI DEL CONSIGLIO 
DELL’UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE

Oggetto:  Linee  di  indirizzo  in  materia  di  Agenda Digitale  Locale.  Approvazione  del  documento 
programmatico.

L’anno 2017 il giorno 29 del mese di novembre  alle ore 20:06  e successivamente, nella sala delle adunanze, si è 
riunito il Consiglio dell’Unione delle Terre d’Argine, convocato con avvisi spediti nei modi e nei termini di legge

Fatto l’appello nominale risultano presenti:

N.O. COGNOME E NOME PRES.

1 GUERZONI PAOLA P

2 ARLETTI ROBERTO A

3 CAMELLINI MATTEO P

4 TEBASTI DANIELA P

5 RUBBIANI MARCO P

6 ARLETTI MARTINA P

7 GARDINI MARCELLO P

8 BAGNOLI MARCO P

9 BAISI MARIA VIOLA A

10 BOCCALETTI STEFANIA P

11 BONI LORENZO P

12 CONSARINO  RUGGERO 
ALBERTO

P

13 LODI FRANCESCO A

14 MUSSINI MONIA A

15 REGGIANI MARCO A

16 ZANNI MADDALENA P

17 AZZI ANNA A

N.O. COGNOME E NOME PRES.

18 VERRINI GIORGIO P

19 MEDICI MONICA P

20 TURCI ELISA P

21 BENATTI ROBERTO P

22 ZANARDI MATTEO P

23 ROSSI MARINA P

24 ZENONI DARIO P

25 GROSSI GIORGIA P

26 GADDI EROS ANDREA A

27 BURANI FEDERICO P

28 FORTI NAZARENA A

29 GASPARINI  CATELLANI 
RENZO

P

30 LOSCHI ANGELO P

31 ZAMBELLI CRISTINA P

32 ZIRONI GIOVANNA A

33 BERGONZINI BRUNO P

PRESIDENTE E CONSIGLIERI ASSEGNATI n° 33

Presenti con diritto di voto n°.  24

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio dell’Unione delle Terre d’Argine il Sig. GROSSI GIORGIA.         
Partecipa Anna Messina in qualità di Segretario Generale.
La seduta, riconosciuta valida per la presenza del prescritto numero legale, è pubblica.



Proposta di deliberazione al Consiglio dell’Unione delle Terre d’Argine.

Il  Dirigente  del  Settore  dei  Servizi  Informativi  Associati  Dott.  Enrico  Piva  propone  al  
Consiglio dell’Unione l’approvazione della seguente Delibera:

Oggetto:  Linee  di  indirizzo  in  materia  di  Agenda  Digitale  Locale.  Approvazione  del 
documento programmatico

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 

Premesso che:
 La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito della programmazione pluriennale in materia 

di società dell’informazione, esplicitata all’interno delle Linee Guida del Piano telematico 
dell’Emilia-Romagna (PiTER) 2011-2014, ed anche con l’istituzione della Community 
Network dell’Emilia-Romagna e attraverso la società LEPIDA, persegue l’obiettivo di 
incentivare e armonizzare lo sviluppo tecnologico dell’intera territorio regionale con la 
collaborazione degli Enti Locali;

 l’Agenda  Digitale  Locale  è  uno  strumento  politico-programmatico  istituito  a  Bilbao 
(Spagna) nel 2005 durante il Summit Mondiale sulla Società dell’Informazione delle Città 
e dei Governi Locali,  che ha l’obiettivo di assicurare che tutte le popolazioni possano 
usufruire  dei  benefici  generati  dalle  tecnologie  messe  a  disposizione  dalla  Società 
dell’Informazione;

 L’utilizzo  consapevole  delle  leve  delle  ICT  -  information  and  communication 
technologies, e quindi la definizione di politiche organiche, cioè comprensive di risorse 
economiche, permette di reingegnerizzare i processi che sottostanno all’erogazione dei 
servizi,  migliorandone  l’organizzazione,  aumentandone  efficienza  ed  efficacia, 
semplificando, dematerializzando i documenti, disintermediando il rapporto con cittadini, 
imprese e professionisti;

 La formalizzazione, attraverso atti pubblici di approvazione, dell’Agenda Digitale Locale 
è una prassi inquadrata in una politica attiva di sviluppo del tessuto economico e del  
governo locale;

 La dimensione locale caratterizza l’”Agenda Digitale Locale” come strumento utile per 
contribuire alla formazione di politiche di area vasta e nell’attuazione su scala locale di 
politiche sovraordinate (europee, nazionali, regionali);

Richiamate:
 La  delibera  di  Assemblea  Legislativa  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  62  del  24 

febbraio 2016, con la quale è stato approvato il documento di programmazione finalizzato 
al perseguimento dell’obiettivo di addivenire entro il 2025 ad una regione 100% digitale, 
in  cui  le  persone vivono,  studiano,  si  divertono e lavorano utilizzando le  tecnologie, 
Internet ed il digitale in genere senza che questo risulti una eccezionalità;

 La propria delibera n. 86 del 06.07.2016 con cui è stato approvato il Piano Dettagliato 
degli  Obiettivi  per  l’anno  2016  e  segnatamente  il  progetto  n.8  del  Settore  Sistemi 
Informativi Associati riferito all’Agenda Digitale Locale orientato ad investire su temi 
legati all’innovazione tecnologica, per garantire i “nuovi diritti di cittadinanza digitale” e 
diminuire il digital divide (accesso alle reti, all’informazione e alla conoscenza, ai servizi 



online e agli open data);
 La propria delibera n. 103 del 03/08/2016 con la quale è stata approvato di dotarsi di una 

AGENDA DIGITALE  PER  L'UNIONE  DELLE  TERRE  D’ARGINE  che  definisca 
strategia,  obiettivi  e  azioni  della  Giunta  in  tema  di  società  dell’informazione  e 
innovazione tecnologica per il mandato 2016-2019

Vista la determinazione propria n. 50 del 28/01/2017 ad oggetto “Determina di Aggiudicazione 
definitiva  per  l’affidamento  del  servizio  di  supporto  promozionale  ed  operativo  al  processo 
partecipativo per l’implementazione dell’Agenda Digitale Locale (ADL) dell’Unione delle Terre 
d’Argine”

Atteso:
 che attualmente non esiste un modello condiviso e comparabile tra gli Enti  locali  per 

formalizzare politiche e strategie di attuazione di investimenti in materia ICT nei territori 
locali;

 che  il  progetto  “Il  progetto  adlER” l’Agenda  Digitale  Locale  della  Regione  Emilia 
Romagna è uno strumento politico-programmatico che ha l’obiettivo di accompagnare il 
territorio ad essere 100% digitale, ossia un territorio in cui le persone vivono, studiano, si 
divertono e lavorano utilizzando le tecnologie, Internet ed il digitale in genere senza che 
questo risulti una eccezionalità; un territorio con “zero differenze” tra luoghi, persone, 
imprese e città al fine di garantire a tutti un ecosistema digitale adeguato.
L’Agenda Digitale Locale ha come modello di riferimento l’Agenda Digitale dell’Emilia-
Romagna, che a sua volta  discende dall’Agenda Digitale Europea e che da questa ha 
declinato gli ambiti prioritari di intervento e i conseguenti obiettivi. adlER viene proposta  
alle  Unioni  di  Comuni,  con  particolare  attenzione  ai  territori  e  alle  comunità  della 
montagna, aree più isolate e quindi meno favorite rispetto ad altri luoghi della regione. Si 
tratta  di  zone  in  cui  le  tecnologie  e  la  Rete  possono  essere  d’aiuto  a  fronte  di  un 
progressivo spopolamento e invecchiamento della cittadinanza. Nell’ambito delle attività 
dell’Agenda  Digitale  sono  a  tal  fine  coinvolte  le  comunità  locali  con  un  intervento 
strutturato di assistenza all’adozione e utilizzo delle tecnologie in tutti i contesti socio-
economici.  Coerentemente con gli  obiettivi  dell'Agenda Digitale dell'Emilia Romagna, 
adlER intende:

o favorire  il  concretizzarsi  sul  territorio  delle  strategie  regionali  per  lo  sviluppo 
telematico, delle ICT e dell'e-government

o favorire  il  soddisfacimento  dei  diritti  digitali  con  “zero  differenze”  tra  luoghi, 
persone, imprese e città al fine di garantire a tutti un ecosistema digitale adeguato

o creare,  in  maniera  estesa  e  diffusa,  un  ambiente  favorevole  all’innovazione 
coinvolgendo  tutti  gli  attori  sociali  del  territorio:  imprese,  scuola,  pubblica 
amministrazione, università, ricerca, associazionismo

o fare in modo che la Pubblica Amministrazione locale possa utilizzare il digitale 
per integrare, ottimizzare e velocizzare le sue procedure e riconquistare la fiducia 
di  cittadini  e  imprese,  garantendo  omogeneità  di  servizi  e  di  opportunità  e 
condividendo servizi  smart  e  interoperabili.  In  questa  accezione,  per  la  PA,  il 
digitale diventa uno dei fattori della attrattività territoriale

o dare concretezza sul territorio al  “patto per l’innovazione” dell’ADER, che vuole 
trovare come parti attive la Pubblica Amministrazione, le imprese e il terzo settore 



e  che  ha  come  obiettivo  finale  di  alto  livello  rendere  “esigibili”  e  quindi 
pienamente soddisfatti i diritti di cittadinanza digitale

o perseguire  gli  intenti  delle  azioni  incluse  in  ADER  volte  a  garantire  una 
omogeneità di intervento sul territorio. , 

 che l'Unione l’Unione delle Terre d’Argine è convinta che affrontare con incisività 
il ritardo tecnologico italiano, eliminare il digital divide, sviluppare la cultura digitale con 
l’obiettivo di conquistare la leadership nello sviluppo ed applicazione delle potenzialità di 
Internet e delle tecnologie, costituisca la principale opportunità di sviluppo, con benefici 
economici e sociali per l’intero Paese;

Evidenziato che il  percorso partecipato del  progetto Agenda Digitale Locale si  è svolto per 
mezzo di n. 6 focus group, con buona partecipazione di cittadini / rappresentanti di impresa, di 
rappresentati politici e di tecnici dell’Unione Terre d’Argine, tenutisi nei territori dell’Unione 
secondo il seguente calendario: 

 11 luglio 2017 a Campogalliano (con i cittadini del Comune)
 17 luglio 2017 a Carpi (con i cittadini del Comune)
 19 luglio 2017 a Carpi (con le imprese ICT)
 20 luglio 2017 a Novi di Modena (con i cittadini del Comune)
 24 luglio 2017 a Carpi (con le imprese)
 25 luglio 2017 a Soliera (con i cittadini del Comune)

Evidenziato inoltre che al termine del ciclo di incontri è stato pubblicato online un questionario 
da proporre ai cittadini dell’Unione relativo all’Agenda Digitale Locale. 

Preso  atto che  l'Agenda  digitale  dell'Emilia-Romagna  2015-2019  ha  individuato  i  4  assi  di 
intervento per la promozione e lo sviluppo dei nuovi diritti digitali:

1. Infrastrutture
Il diritto di accesso alla rete è il primo passo verso la cittadinanza digitale. 
Priorità: banda ultra larga, accesso digitale ubiquo nelle aree urbane, data center e cloud 
per la PA.

2. Dati e servizi
Disponibilità, accessibilità e qualità di servizi digitali e dati. 
Priorità: accesso unitario ai servizi online, “banca regionale del dato”, cloud e sicurezza 
per i dati e i servizi della PA

3. Competenze
Competenze digitali per tutti i cittadini. 
Priorità: scuola digitale, formazione, competenze digitali per una compiuta cittadinanza, 
competenze digitali per la Pubblica Amministrazione.

4. Comunità
Una comunità per costruire e amplificare le politiche dell’Emilia-Romagna digitale. 
Priorità: co-progettazione pubblico-privata, dialogo con le comunità di innovatori, nuove 
forme di acquisizione di beni e servizi

Preso atto inoltre  che la metodologia di indagine dei 6 focus group e del questionario on line 



sono  stati  strutturati  secondo  l’Asse  regionale  4  “Comunità”  che  si  è  tradotto  secondo  due 
priorità:

 co-progettazione pubblico-privata  allo  sviluppo dei  progetti  e al  raggiungimento degli 
obiettivi operativi;

 forme  strutturate  e  consolidate  di  cooperazione  e  dialogo  con  le  Comunità  attive  in 
regione  sui  temi  del  digitale  (innovatori  dell’Emilia-Romagna,  Digital  Champions, 
Spaghetti Open Data, ecc…);

coinvolgendo i partecipanti sugli altri tre temi dell’Agenda Digitale Emilia Romagna:
 Asse 1: Infrastrutture
 Asse 2: Dati e servizi
 Asse 3: Competenze

Considerato che sulla base degli argomenti emersi durante i focus group e dalle risposte del 
questionario è stato redatto un documento programmatico in cui sono state individuate specifiche 
priorità d’intervento in conformità con gli assi di intervento della Regione ed in particolare:

 Linea  di  Azione A: Accesso  alla  rete  in  coerenza  con il  punto 1)  Infrastrutture della 
Regione

 Linea  di  Azione  B:  Comunicazione  in  coerenza  con  il  punto  2)  Dati  e  Servizi  della 
Regione

 Linea di Azione C: Competenze digitali in coerenza con il punto 3) Competenze della 
Regione

come meglio dettagliato nel documento programmatico AGENDA DIGITALE UTDA, allegato 
alla presente proposta a formarne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO pertanto di adottare il documento allegato quale parte integrante alla presente 
deliberazione che costituisce linee di indirizzo in materia di Agenda Digitale Locale 
dell’Unione Terre d’Argine;

PROPONE

Al Consiglio dell’Unione delle Terre d’Argine di:

di adottare il documento programmatico AGENDA DIGITALE UTDA quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

di  dare  mandato alla  Giunta  dell’Unione  di  provvedere  all’aggiornamento  del  piano  delle 
attività qualora se ne ravvisasse la necessità, mantenendo la coerenza con gli indirizzi operativi 
dell’Agenda e con il Documento Unico di Programmazione;

di dare mandato al Dirigente dei Sistemi Informativi di predisporre le azioni necessarie per il 
pieno raggiungimento degli scopi dell’Agenda Digitale Locale .



PROPONE, ALTRESÌ

di  deliberare,  con  separata  votazione,  di  rendere  la  presente  deliberazione  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000, al fine di consentire i successivi 
adempimenti descritti nel presente atto nei tempi previsti dalla normativa regionale.



Visto di regolarità tecnica

Oggetto: Linee di indirizzo in materia di Agenda Digitale Locale. Approvazione 
del documento programmatico.

Il sottoscritto PIVA ENRICO, visto l’art 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di provvedimento indicata in 
oggetto. n°  55 del 16/11/2017.

Note: 

Carpi, 23/11/2017



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio on  line dell’Unione delle 
Terre d’Argine consecutivamente dal giorno  al giorno .

Il Messo Comunale
Ivana Bonadè

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data  decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione ai 
sensi dell’art. 134, co. 3 del d.lgs. 267/00

X

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4 del d.lgs. 267/2000


